
Report  spiaggiamenti  cetacei
nel Lazio e Toscana 2017 –
2019

E’ stata pubblicata la relazione
congiunta delle attività svolte
nell’ambito  degli  spiaggiamenti
di  cetacei  avvenuti  lungo  le
coste del Lazio e della Toscana
dal  gennaio  2017  all’agosto
2019, periodo durante il quale
si sono registrati 140 soggetti
spiaggiati, con la prevalenza di

Stenella coeruleoalba (n. 72) e Tursiops truncatus (n. 40).

Sugli animali spiaggiati, quando possibile e a seconda dei
casi,  sono  stati  eseguiti  esami  necroscopici,  virologici,
batteriologici, parassitologici, istologici e tossicologici.

La ricerca di agenti virali si è concentrata particolarmente
sul  Dolphin  Morbillivirus  (DMV)  e  sull’Herpesvirus.  Il
Morbillivirus è ampiamente riconosciuto come agente eziologico
causa della morte di singoli animali o come responsabile negli
eventi  di  mortalità  nei  Cetacei.  Meno  si  conosce
dell’Herpesvirus il cui ruolo deve essere ancora approfondito.

I  dati  confermano  in  ogni  caso  l’estrema  importanza  del
monitoraggio  sanitario,  e  in  particolare  degli  agenti
zoonotici,  negli  animali  marini.

Si  ritrovano  infatti  anche  in  queste  specie  di  mammiferi
problematiche  emergenti  di  sanità  pubblica  ed  agenti  dal
potere patogeno per l’uomo, come Brucella sp. ( isolata per la
prima volta nel Mediterraneo in una Stenella spiaggiata nel
2012 lungo le coste Toscane) e Listeria monocytogenes (isolata
in più soggetti nel 2017) che è anche uno dei principali
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contaminanti ambientali di importanza per la salute pubblica.

La  gestione  degli  animali,  le  attività  legate  agli
spiaggiamenti, i risultati conseguiti sono frutto di un lavoro
delle equipe che a vario titolo operano per la salvaguardia e
per  il  monitoraggio  dello  status  sanitario  dei  cetacei:
AA.SS.LL.,  Capitanerie  di  Porto,  Osservatorio  Toscano
Biodiversità, ARPAT Livorno, Università di Siena, Banca Dati
Spiaggiamenti,  Università  di  Padova,  Università  di  Teramo,
Centro di Referenza Nazionale per le Indagini Diagnostiche sui
mammiferi  marini  Spiaggiati  (C.Re.Di.Ma),  Ministero  della
Salute, MiPAAFF, e tutta la rete degli IIZZSS.
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